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re la separatezza

Dprospettiva vicenda (1 NS1emMEe cultura cattolica, 11 Novecento
DUO C556 1€ considerato 11 SECOlo nel quale ha COmMINCIATtO a C5561€ abbattuto 11
"MUTrO (1 separatezza‘ che ungo Q1IVISO cultura. lalca cultura. teologica. 5E
In ula prima Staglone, quella Or1g1n1 (caratterizzata da significative
del lalcl, da IUSTIINO Tertulliano), anche nell’ambito TICerca teologica, Y{UC-
G{a SEeParaleZZa 110  —> CeIiId ESISTITA, utLavla, dopO la caduta. dell'impero LOLNALLO,
COMINCIO delinearsIi ula pressoche totale identificazione Ira chlerIicl cultura. (e
dunque, anche fra chlerIlic1 teologla). Nascevano In QUESTO CONTEeSTIO le categorIie,
tipIcamente medievalIl ne loro CoOntrapposizlone, del “CNIer1c0” del "]aico”, NeU-

rispettive del dotto dell’indotto specificamente cultura religi0sa dell’a-
gire profano.

D quil 10 stereotipo, destinato durare ungo, dell’identificazione Ira cultura
STATIO (1 vita religi0sa. Anche quando 11 “SpIirito lalco ”2 le 1010

rivendicazlonIi riguardarono 0 ambit! filosofia, artl, CIeNZe, DpIUT-
OSTO che la TICerca teologica In DrOPrIO, r1ITeNuTta AlLlCOLA am bito ESCIUSIVO del
chlerIlel.

ESTO COsS1tiuLsSCe I Introduzione del volume iIncontro Ü( Emmantel Mounkter, che UsScCIra DEL t1p1 Cli
Eupress FIL. nel Dross1ım®o LLLES Cli aprile, In OCCAasS1ONe del centenarıo nascıta STCOSO Irance-

Cir., . | riguardo, Il Classico I2 VvOoro (l1 GARDE, AuY OFLgINeES Ade L esprit [ALGUE, Ir. 1l (parzlale) He
OFLGENL SHEFLLO [QLCO, voll 1-11, Bresc1a .1Una rıpresa del Lema In (LAMPANINI, [CLCO ne
C(’hiesa nel mondo, e{{l agglornata ampliata, Bologna 004 eir. In particolare «1 .alcCı teologla»,
153 SS.)
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1. Oltre la separatezza

Nella prospettiva della vicenda di insieme della cultura cattolica, il Novecento
può essere considerato il secolo nel quale ha cominciato ad essere abbattuto il
“muro di separatezza” che aveva a lungo diviso cultura laica e cultura teologica. Se
in una prima stagione, quella delle origini (caratterizzata da significative presenze
dei laici, da Giustino a Tertulliano), anche nell’ambito della ricerca teologica, que-
sta separatezza non era esistita, tuttavia, dopo la caduta dell’impero romano,
cominciò a delinearsi una pressoché totale identificazione fra chierici e cultura (e,
dunque, anche fra chierici e teologia). Nascevano in questo contesto le categorie,
tipicamente medievali nella loro contrapposizione, del “chierico” e del “laico”, figu-
re rispettive del dotto e dell’indotto e specificamente della cultura religiosa e dell’a-
gire profano.

Di qui lo stereotipo, destinato a durare a lungo, dell’identificazione fra cultura e
stato di vita religiosa. Anche quando prese corpo il nuovo “spirito laico”2 le sue
rivendicazioni riguardarono gli ambiti della filosofia, delle arti, delle scienze, piut-
tosto che la ricerca teologica in senso proprio, ritenuta ancora ambito esclusivo dei
chierici.

Laici e teologia nel XX secolo.
Mounier e la Francia1

RTLu X (1/2005) 125-132Dibattiti

Giorgio Campanini
Università degli Studi di Parma

1 Il testo costituisce l’Introduzione del volume Incontro con Emmanuel Mounier, che uscirà per i tipi di
Eupress FTL nel prossimo mese di aprile, in occasione del centenario della nascita dello studioso france-
se.

2 Cfr., al riguardo, il classico lavoro di G. DE LAGARDE, Aux origines de l’esprit laïque, tr. it. (parziale) Alle
origini dello spirito laico, voll. I-II, Brescia 1962-1965. Una ripresa del tema in G. CAMPANINI, Il laico nella
Chiesa e nel mondo, nuova ed. aggiornata e ampliata, Bologna 2004 (cfr. in particolare «Laici e teologia»,
183 ss.).
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D CO  Z ne StOr1a Complessiva dell”  Ccidente medievale moderno (se
G1 ECCeItuANO forse 0 annnı dell Umanesimo la breve staglone (1 Marsilio FIicino
(1 Thomas More, (1 1CO Mirandola (1 krasmo da Kotterdam) le CIEeNZE relli-
105e furono quasıi pacificamente CONSESNaATE 4a1 SOI chlerIlel: anche perche la cultu-

moderna rivendicava SUO1 SDazı (1 autonomla SOPTattutiO negli ambit!
CIeNzZEe profane, an Indirettamente DL AaCQqUISILO 11 fatto che la rT1ICerca teologica
rappresentasse ula SOTIAa (1 erreno riservato cColoro, appunto chilerIiel, che face-
VallQO istituzionalmente professione del "“SAaCTO . La emergente cultura. lalca apparı-

del TEesSTIO SCArsamentT.: Interessata alla teologla In QUAaNTO 11 CAamMMmMmMINO che 6554

Imboccato CIiId SOPTaTttLUTtlO quello del SaNCIC pratico Quella che, ne grande
stagione medievale universitates, apparıva (COLNE la "regina” del saperIı (iven-
L[ava, ne stagione modernita, un umile “ancella”, relegata In ula DOosizione
(1 marginalita progressivamente ESTITOMEeSSA (dal DercorsIi “grande” cultura.

untTtı pressoche UNICI (1 collegamento restavano da ula parte le CIENZE storiche
poiche 110  —> arebbe STAIiO DpOossibile ripercorrere la vicenda dell”  Cccidente

INCONTIrFrAaTSI (OIl 11 Gristianesimo, la 5 { 1C VISIONEe del mondo, dunque la 5{1 teologla;
dall’altra le CIEeNZE filosofiche, dato che alla fine la questione TIrascendenza,

C10@ 11 permanente r1propDOorsI del problema (1 DIO, 110  —> Doteva che C556 1€ erreno
COMLLULLE 1105011 teolog]. Ma C10 110  —> bastava a abbattere, almeno a aggirare,
11 1a ricordato "MUTrO (1 separatezza . Lapice (1 questia (1varıcazlone fu probabil-
menTfe raggiunto ne sSeconda meta dell’Ottocento, C10@ nell’epoca del DOSItIVISMO

del trionfo, apparentemente inarrestabile, "raglone lalca”. Ma DrOprIO la
CTISI del DOSILIVISMO SOPTaTttLUTtlO 5{1 idea (1 Progresso, drammaticamente
confutata Cal Aistruttivo trentennI1o0 4-19 determinava nel Novecento la
rImessa. In AiISCUSSIONE dell’antica distinzione (1 ruolil (1 COMpItI

NUOVI ScCenarı del Novecento

commplessa STtOr1a del rapportiI fra cultura lalca eologla 11 Novecento LAaU-
presentTa, da molteplici puntı (1 vista, VEIO DrOprIO PDUunNTO (1 svolta, Aantfo da
parte teologla® QUaNTO da parte GS{iessia cultura lalcat.

Cir., C124 DULE limitatamente all arean tedesca, le (ense riflessionIı Cli MANCINI, Aovecento LEOLOGLCO, Fırenze
1971 Ma estensibile anche Y CONTESTO Irancese Ia valutazione del Novecento ('OT1LIE Il «COmpluto
OMENTIO Cli (Ainamismoeo cComplesso articolato> che G1 DOLLE ne prospettiva QJell «ermeneutica (l1
( riıst1anesime aperLi0o>» (D CL,, XII 1Ä)
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Laici e teologia nel XX secolo. Mounier e la Francia

Di conseguenza nella storia complessiva dell’Occidente medievale e moderno (se
si eccettuano forse gli anni dell’Umanesimo e la breve stagione di Marsilio Ficino e
di Thomas More, di Pico della Mirandola e di Erasmo da Rotterdam) le scienze reli-
giose furono quasi pacificamente consegnate ai soli chierici: anche perché la cultu-
ra moderna rivendicava i suoi spazi di autonomia soprattutto negli ambiti delle
scienze profane, dando indirettamente per acquisito il fatto che la ricerca teologica
rappresentasse una sorta di terreno riservato a coloro, appunto i chierici, che face-
vano istituzionalmente professione del “Sacro”. La emergente cultura laica appari-
va del resto scarsamente interessata alla teologia in quanto il cammino che essa
aveva imboccato era soprattutto quello del sapere pratico. Quella che, nella grande
stagione medievale delle universitates, appariva come la “regina” dei saperi diven-
tava, nella stagione della modernità, un’umile “ancella”, relegata in una posizione
di marginalità e progressivamente estromessa dai percorsi della “grande” cultura.

Punti pressoché unici di collegamento restavano da una parte le scienze storiche
– poiché non sarebbe stato possibile ripercorrere la vicenda dell’Occidente senza
incontrarsi con il Cristianesimo, la sua visione del mondo, e dunque la sua teologia;
dall’altra le scienze filosofiche, dato che alla fine la questione della Trascendenza,
e cioè il permanente riproporsi del problema di Dio, non poteva che essere terreno
comune a filosofi e teologi. Ma ciò non bastava ad abbattere, o almeno ad aggirare,
il già ricordato “muro di separatezza”. L’apice di questa divaricazione fu probabil-
mente raggiunto nella seconda metà dell’Ottocento, e cioè nell’epoca del positivismo
e del trionfo, apparentemente inarrestabile, della “ragione laica”. Ma proprio la
crisi del positivismo e soprattutto della sua idea di Progresso, drammaticamente
confutata dal distruttivo trentennio 1914-1945, determinava nel Novecento la
rimessa in discussione dell’antica distinzione di ruoli e di compiti.

2. I nuovi scenari del Novecento

Nella complessa storia dei rapporti fra cultura laica e teologia il Novecento rap-
presenta, da molteplici punti di vista, un vero e proprio punto di svolta, tanto da
parte della teologia3 quanto da parte della stessa cultura laica4.

3 Cfr., sia pure limitatamente all’area tedesca, le dense riflessioni di I. MANCINI, Novecento teologico, Firenze
1977. Ma è estensibile anche al contesto francese la valutazione del Novecento come il «compiuto
momento di un dinamismo complesso e articolato» che si pone nella prospettiva dell’«ermeneutica di un
Cristianesimo aperto» (op. cit., XIII e IX).
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Da parte teologla, Lisolamento Crescenfie nel quale 6554 G] CeIiId venuta IrO-
Valt SINO veders]i ESTrTOMEeSSAa dall’area GSTesSsa CIENZE relegata ne csfera
del .  mıiıti  27 Ü, Y DIU, del “sentimenti COStringeva quantı CcContInuUAaAvano QUESTO {1DO
(1 rICerca, SINO a allora quasiıi esSClusIvamente “"chlerIic1l”, confrontarsi (OIl Varı
aspetti cultura. moderna LC  L LC le potenzlalita Dositive. LesegesiIi
1blica. 110  - Doteva 110  —> tenere CONTO SCODerte linguistica, dell’ar-
cheologia Storla;: la eologla dogmatica CeIiId indotta MISUTFAarsı (OIl 11
approCccIO Y problema relig10so L1DICO cultura. moderna:;: la teologla morale
VeNIVa interrogata, Dprovocala, dall’ avvento “psicologla del profondo”, che
rimetteva In diSsCcussione, conifronto (OIl LINCONSCIO le 1010 DUlSIONL, la tradizil0-
ale categorla E11CA (1 "COSCIeNzZa . Non VI CIiId am bIito CIENZE religiose che 110  —>

QOVEeSsSSsSE procedere ula radicale TeVvISIONeEe del SUO1 approccı 5110 metodolo-
SIE

Veniva COS] In questione la tradizionale “aitoreferenzialita” teologla,
la 5{1 preiesa (1 autosufficienza, L atteggiamento generalmente CT1ITL1CO polemico
aSSUNTIO nel confronti modernita. (1l SpIrit1 DIU sensI1bili aVVerIvano SCHILDLC
DIU chlaramente che OCCOLLEVA MISUTrATrSI COIl 11 CONTESTO culturale DL dare
ula valida risposta 4a1 problem!i egl]Ii 10M1IN1I D quil l’aprirsi ProgreSsSIvo rICer-

teologica (e progressivamente aCcolta teologiche del loro curricula)
importantı aCQUISIZIONI cultura moderna, (OIl la quale G] aprıva quel coniron-
IO che partire fine del mMedi0oevo CeIiId SOStanzlalmente VeNUTO 1LHNEINO

STeSSO empDO, da parte cultura lalca almeno 1010 cComponenti DIU
Iucide aperte) VeNIVano DPOCO DOCO rTImMeSSEe In disCcussione, 110  —> del
abbandonate, talune antiche preclusionl. C(‚on la CTI1SI del DOSItIVISMO l emergenza
(1 forti COrrenftTı spiritualistiche tipiche egl]Ii 1N171 del Novecento, 11 problema elig10-

rlacquistava la 5 { 1C dignita la fenomenologia del fatto relig10so apparıva (COLNE

am bIito che CeIiId NeCEeSSAaTIO esplorare Y fine COomprensione GSTesSsa
STITUTIUTFA Socleta. Non Cas5Ü, SO QUESTO aspeTtto, che ne universita lal-
che DrOprIO aglı IN171 del Novecento G1 aLlIVINO le prime cattedre (1 StOTrT1A. del
Gristianesimo, (1 Fenomenologia religione, (1 STOr1a religion! S1m111°. 5e,

Per quadro NSIEME “etteratura ecris1i” IF incidenza C111 MOvimMmento idee del
Novecento S11 STESSO OuUuNIler eir. (‚AMPANINI, HeNSILEFO HOLLLLCO n Mounkter, Bresclia 1954 («Mouniler

Ia CrTIS1 COSCIeNza ULODEA», 11 SS.)
Un pro{iilo Cli INSIieMe In Ordine (questia riemergenza SCIENZ7E religiose In (TESHaNeSIMO
SLIOFLG. apporti HercCOorsSi, Koma 002 Per QUanLO riguarda speciLlicamente Ia Francla, eir. PRUDHOMME,
In Francia, 101 w} che ripercorre Il CAMMINO SCIENZ7E religiose In Francıa partıre OPDIES-
SIONE Facalta Cli eologia orbona (1889)) eir. 107 SS.)
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Giorgio Campanini

Da parte della teologia, l’isolamento crescente nel quale essa si era venuta a tro-
vare – sino a vedersi estromessa dall’area stessa delle scienze e relegata nella sfera
dei “miti” o, al più, dei “sentimenti” – costringeva quanti continuavano questo tipo
di ricerca, sino ad allora quasi esclusivamente “chierici”, a confrontarsi con i vari
aspetti della cultura moderna e a recuperarne le potenzialità positive. L’esegesi
biblica non poteva non tenere conto delle nuove scoperte della linguistica, dell’ar-
cheologia e della storia; la teologia dogmatica era indotta a misurarsi con il nuovo
approccio al problema religioso tipico della cultura moderna; la teologia morale
veniva interrogata, e provocata, dall’avvento della “psicologia del profondo”, che
rimetteva in discussione, a confronto con l’inconscio e le sue pulsioni, la tradizio-
nale categoria etica di “coscienza”. Non vi era ambito delle scienze religiose che non
dovesse procedere a una radicale revisione dei suoi approcci e delle sue metodolo-
gie.

Veniva così messa in questione la tradizionale “autoreferenzialità” della teologia,
la sua pretesa di autosufficienza, l’atteggiamento generalmente critico e polemico
assunto nei confronti della modernità. Gli spiriti più sensibili avvertivano sempre
più chiaramente che occorreva misurarsi con il nuovo contesto culturale per dare
una valida risposta ai problemi degli uomini. Di qui l’aprirsi progressivo della ricer-
ca teologica (e progressivamente delle facoltà teologiche e dei loro curricula) a
importanti acquisizioni della cultura moderna, con la quale si apriva quel confron-
to che a partire dalla fine del medioevo era sostanzialmente venuto meno.

Nello stesso tempo, da parte della cultura laica (almeno delle sue componenti più
lucide e aperte) venivano a poco a poco rimesse in discussione, se non del tutto
abbandonate, talune antiche preclusioni. Con la crisi del positivismo e l’emergenza
di forti correnti spiritualistiche tipiche degli inizi del Novecento, il problema religio-
so riacquistava la sua dignità e la fenomenologia del fatto religioso appariva come
un ambito che era necessario esplorare al fine della comprensione della stessa
struttura della società. Non è un caso, sotto questo aspetto, che nelle università lai-
che proprio agli inizi del Novecento si attivino le prime cattedre di Storia del
Cristianesimo, di Fenomenologia della religione, di Storia delle religioni e simili5. Se,

4 Per un quadro d’insieme della “letteratura della crisi” e della sua incidenza sul movimento delle idee del
Novecento e sullo stesso Mounier cfr. G. CAMPANINI, Il pensiero politico di Mounier, Brescia 1984 («Mounier
e la crisi della coscienza europea», 11 ss.).

5 Un profilo di insieme in ordine a questa riemergenza delle scienze religiose in AA.VV., Cristianesimo e
storia. Rapporti e percorsi, Roma 2002. Per quanto riguarda specificamente la Francia, cfr. C. PRUDHOMME,
In Francia, 101 ss., che ripercorre il cammino delle scienze religiose in Francia a partire dalla soppres-
sione della Facoltà di teologia della Sorbona (1885) (cfr. 102 ss.).
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dOoDoO la SOPpPressionNe Facolta (1 teologla In maoltI! paesi dell”  Cccidente SpeCI-
ficamente In Tanc1a6, VeNIVa LE I1NNO mMmOomentTtoO DU  ICO istituzionale (1 DLIESCIL-

CIENZE religio0se ne Universita cstatall (In Francla ECIMLALNCVA la cola CCC -

zio0nNne dell’ Universita (1 Strasburgo, COIl le 1010 Aue acolta teologiche, L’una cattoli-
altra protestante), 110  —> DL QUESTO cCadeva 11 S11eNzZ10 C111 fatto relig10S0. In qual-

che modo la teologla GCELICAVd, TOVAaVa, NUOVI DerCcOorsi/ C, anche 1 (1 1a (1 r1CO-
noscIimentoa DU  ICO del 5 [ 10) TAaTIuto scientifico, T1aCQUISIVa Sran parte perdu-
ia dignita TOVAaVAa NUOVI SDazı anche ne Universita (1 STalO, SOPTattutto negli
ambit! filosofia CIeNzZEe storiche.

La Con  SCNZ (1 questi Aue attegglament! la aUTOCOSCIeEeNZA (1 GE mMaAaftiu-
rata ne teologla la rivalutazione del fatto relig10S0 Intervenuta nell’ambito
CIeNzZEe aprıva la strada all Iinstaurarsı (1 rapporto fra teologla cultu-

che G] SOTILTraeva Aantfo Y rischlio recIproca autoreferenzialitäa QUaNTO alla
tentazlione dell’autosufficienza. D CONSCHUENZA 0 OrIzzontI1i teologla G1 aprıva-

ed ENTITAavVvanoO ne NUOVI interlocutorIl, SOPTaTttuUtLtlO lalcl. 5E la teologla ullli-
clale, ne 1010 Varı]e eSspressionl, rImaneva Sostanzlalmente 411a tia AlLlCOLA 4a1 chle-
r1ICI, ULLavIia (diventavano SCHILDIC DIU numerosIli lalcı avent]! precIisi Interess] teolo-
ICI alla rICerca (1 SEeT10 conifronto (OIl la teologla. s 1 alfacciavano COS]I
figure (1 lalcı credentI!i che, DUL EsSserCItaTeEe professionalmente le CIeNzZEe teolo-
giche, COLNCOLLEVALlO 1 loro rinnovamento Figure (COLNE quelle (1 Blondel, (1
arıtaln, (1 Marcel, (1 Mouniler In Francla 110  —> potfevano 110  - sollecitare, In
ualche modo dall’interno, la TICerca teologica.

Questo rapporto ira teologla cultura. “"lalca” G] collocava (lversIi ivelli:
(1 particolare importanza ITre specifici momentI! (1 dialogo fra la teologla le SCIEeN-

Un DFIMO am bito (1 INCONTITO riguardava ermminı NUOVI nel quali G1 HOLCVA nel
Novecento, dopO la CTISI del DOSILIVISMO, 11 problema (1 DIO Le ricerche C111 AaCcTO (1

Rudaolf Ofto, le indagin! fenomenologiche avVvVlate da Husser| da cheler,
la nostalgla del “"Totalmente Altro” EVoCcala da Heidegger sSollecitavano forte-
menTfe la TICerca teologica.

Un SeCONdO erreno (1 conifronto riguardava la nascıta 10 SVIlUPDO del

( enn1 anche . | CONTESTO Irancese In ERRARI, La SOPPFESSLONE dette facottda Leologiche In Itatia, Bresc1ia
1969 In Italia Ia soppressione 111 Qecretata nel 1573

Per ’ analisı Cli Q ICUNI OmMent]1ı Cli questia sStaorıa che CONHNUG DEL Il Novecento, NOCNOSTLANTIE Ia CrTIs1
orıginata vicenda modernista) cir. UASCO, Dai MOdernismo al Valicano Percorsiı n FRER CUIEL-

reitgiosd, Milano 1991
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dopo la soppressione delle Facoltà di teologia in molti paesi dell’Occidente e speci-
ficamente in Francia6, veniva meno un momento pubblico e istituzionale di presen-
za delle scienze religiose nelle Università statali (in Francia permaneva la sola ecce-
zione dell’Università di Strasburgo, con le sue due facoltà teologiche, l’una cattoli-
ca e l’altra protestante), non per questo cadeva il silenzio sul fatto religioso. In qual-
che modo la teologia cercava, e trovava, nuovi percorsi7 e, anche al di là di un rico-
noscimento pubblico del suo statuto scientifico, riacquisiva gran parte della perdu-
ta dignità e trovava nuovi spazi anche nelle Università di stato, soprattutto negli
ambiti della filosofia e delle scienze storiche.

La convergenza di questi due atteggiamenti – la nuova autocoscienza di sé matu-
rata nella teologia e la rivalutazione del fatto religioso intervenuta nell’ambito delle
scienze umane – apriva la strada all’instaurarsi di un rapporto fra teologia e cultu-
ra che si sottraeva tanto al rischio della reciproca autoreferenzialità quanto alla
tentazione dell’autosufficienza. Di conseguenza gli orizzonti della teologia si apriva-
no ed entravano nella scena nuovi interlocutori, soprattutto laici. Se la teologia uffi-
ciale, nelle sue varie espressioni, rimaneva sostanzialmente affidata ancora ai chie-
rici, tuttavia diventavano sempre più numerosi i laici aventi precisi interessi teolo-
gici e alla ricerca di un serio confronto con la teologia. Si affacciavano così nuove
figure di laici credenti che, pur senza esercitare professionalmente le scienze teolo-
giche, concorrevano al loro rinnovamento. Figure come quelle di M. Blondel, di J.
Maritain, di G. Marcel, di E. Mounier in Francia non potevano non sollecitare, e in
qualche modo dall’interno, la ricerca teologica.

Questo nuovo rapporto tra teologia e cultura “laica” si collocava a diversi livelli;
di particolare importanza tre specifici momenti di dialogo fra la teologia e le scien-
ze umane.

Un primo ambito di incontro riguardava i termini nuovi nei quali si poneva nel
Novecento, dopo la crisi del positivismo, il problema di Dio. Le ricerche sul Sacro di
un Rudolf Otto, le indagini fenomenologiche avviate da E. Husserl e da M. Scheler,
la nostalgia del “Totalmente Altro” evocata da M. Heidegger sollecitavano forte-
mente la ricerca teologica.

Un secondo terreno di confronto riguardava la nascita e lo sviluppo del senso

6 Cenni anche al contesto francese in B. FERRARI, La soppressione delle facoltà teologiche in Italia, Brescia
1969. In Italia la soppressione fu decretata nel 1873.

7 Per l’analisi di alcuni momenti di questa storia (che continuò per tutto il Novecento, nonostante la crisi
originata dalla vicenda modernista) cfr. M. GUASCO, Dal modernismo al Vaticano II. Percorsi di una cultu-
ra religiosa, Milano 1991.
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relig10S0. Introdotto prepotentemente nel Albattito In Francla da Blondel, 11 tema
arebbe STATIiO DIU riprese alfrontato da prestiglose gure (1 intellettuall, dall’ ulti-

Bergson de Les PUNX SOUTGENS de Ia morale et de Ia religion_al Migue]l de
Unamuno (1 Agonia del ( rIiStHanısmoas

Una forte csollecitazione Y rInnovamento teologla Droveniva, infine,
ezlone (1 ULla storla, quella Chiesa STeSSO Gristianesimo, (1 CUI1 pIU
ACUTE penetrantı ricerche In Iuce la valenza teologica. Le ricerche (1
Christopher Dawson In Tan retagna (1 FErik eferson In ermanıa, COS]I (COLNE

quelle (1 HenrIi-Irenee arrou (am1co (1 Mouniler 2SSICAUO collaboratore (1 ESDrIL,
SOPTattutto ne 5{1 fase inizlale) In Francla davano Aa VVIO ula riconsiderazione
COomplessiva STtOr1a del (‚ristianesimo DL CEert] aspetti anticıpnavano la 5{10 =

CESSIVA. "teologla storla , quasiıi ılltima vVvenuta nell ’ area discipline eologi-
che

Nessuno del 110501 egli forIic1 Citatı DUO C556 1€ considerato In
Ireilo "teologo” (anche 110  —> pochi (1 e56S1 Possedevano ula solida cultura. teolo-
ICa (1 ase); l insieme loro ricerche 110  —> Doteva 110  —> influire G1 teologla.

II} CONLEeSTLO egl Nnı 0-1 ın Francıl]la

SE NUOVI ermminı In CUI1 G] DHOLLC 11 problema del rapporto fra cultura. lalca CUl-
iura relig10sa (0)I10 COMUNI pressoche 11 CONTESTO CULONCO, 11 tema AaSS5UuLLe

connotazlionI]i particoları ne specifico CONTESTIO francese egl]Ii annı Cal 1930 Y
1950 (SUul quali me CONTIO In particolare (1 soffermarsi, dato che e56S1 COINcCIdonoO
(OIl 0 annı precocemente interrotta maturita (1 Emmanuel Mounier).

La sSplendida stagıone teologica (1 quegli annnı dommnata da fgure (COLNE quelle
(1 de Lubac (1 (‚ongar, (1 M .-D enu (1 Danielou, dimenticare 10
sclienzlato-teologo el  ar de Chardin 110  —> arebbe comprensibile 11
econdo rapporto che Intervenne allora fra teologla cultura. lalca. SOnNo OTfe le ( OIl-

Ness1I0N1 ira la filosofia (1 Blondel (e (1 Peguy) 11 pensiero (1 de Lubac; debIit! che
la teologla STtOr1a (1 Danielou ha nel confronti rillessione (1 arltaln,
partire da eligion eT culture (1930) le sollecitazlonIi che TOVECLNLNCLO eNuU, DL

Un NS1IEME Cli quesie tendenze, S11 STONdO del problema COomprensione ..  identita
europea , In ( ANAVERO HURAND (a (CUTL A, It fattore reiigioSOo nell integrazione CHFOHCU, Milano
1999 (1v1 (LAMPANINI, La cultura Cattolica Adel Aovecento [idea n Europa, 233-246, CUul rFiINvI1amMO DEL
ulterioeori approfoendiment)).
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religioso. Introdotto prepotentemente nel dibattito in Francia da M. Blondel, il tema
sarebbe stato a più riprese affrontato da prestigiose figure di intellettuali, dall’ulti-
mo Bergson de Les deux sources de la morale et de la religion al Miguel de
Unamuno di Agonía del Cristianismo8.

Una forte sollecitazione al rinnovamento della teologia proveniva, infine, dalla
lezione di una storia, quella della Chiesa e dello stesso Cristianesimo, di cui più
acute e penetranti ricerche ponevano in luce la valenza teologica. Le ricerche di un
Christopher Dawson in Gran Bretagna o di un Erik Peterson in Germania, così come
quelle di Henri-Irenée Marrou (amico di Mounier e assiduo collaboratore di Esprit,
soprattutto nella sua fase iniziale) in Francia davano avvio a una riconsiderazione
complessiva della storia del Cristianesimo e per certi aspetti anticipavano la suc-
cessiva “teologia della storia”, quasi ultima venuta nell’area delle discipline teologi-
che.

Nessuno dei filosofi e degli storici sopra citati può essere considerato in senso
stretto “teologo” (anche se non pochi di essi possedevano una solida cultura teolo-
gica di base); ma l’insieme delle loro ricerche non poteva non influire sulla teologia.

3. Il contesto degli anni 1930-1950 in Francia

Se i nuovi termini in cui si pone il problema del rapporto fra cultura laica e cul-
tura religiosa sono comuni a pressoché tutto il contesto europeo, il tema assume
connotazioni particolari nello specifico contesto francese degli anni dal 1930 al
1950 (sui quali mette conto in particolare di soffermarsi, dato che essi coincidono
con gli anni della precocemente interrotta maturità di Emmanuel Mounier). 

La splendida stagione teologica di quegli anni – dominata da figure come quelle
di H. de Lubac e di Y. Congar, di M.-D. Chenu e di J. Daniélou, senza dimenticare lo
scienziato-teologo P. Teilhard de Chardin – non sarebbe comprensibile senza il
fecondo rapporto che intervenne allora fra teologia e cultura laica. Sono note le con-
nessioni tra la filosofia di Blondel (e di Péguy) e il pensiero di de Lubac; i debiti che
la teologia della storia di Daniélou ha nei confronti della riflessione di Maritain, a
partire da Religion et culture (1930); le sollecitazioni che provennero a Chenu, per

8 Un panorama d’insieme di queste tendenze, sullo sfondo del problema della comprensione della “identità
europea”, in A. CANAVERO – J. D. DURAND (a cura di), Il fattore religioso nell’integrazione europea, Milano
1999 (ivi G. CAMPANINI, La cultura cattolica del Novecento e l’idea di Europa, 233-246, cui rinviamo per
ulteriori approfondimenti).
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L’elaborazione 5{1 teologla del 1avoro, Cal SUO1 rapportiI COIl 11 ESDFIL;
0 stimaol1 che alla teologla (1 (‚ongar alla 5{1 rilettura STtOr1a eologla
LOVELLCGLO ricerche (1 grande StUd10S0O 1a1Cc0 (COLLNE Etienne Gilson;: 0
esempI G] potrebhbero moltiplicare, a avvVvalorare L’assuımto che Aietro Ia grande LCO-

logia francese del Novecento STA grande MOVIMeEeNTO intellettuale d CL Iaici CFI-
SEIaANI SONLO un essenziale COoOMDONenNnte. FINIva, In quegli ann]l, L’eta  Pa sSeparatez-

110  - del conflitti, INIZ1AVA L’eta  Pa dell incontro, del dialogo, del reCcCIproCo Aarrıc.-
chimento.

La StOr1a (1 questi “"Intrecc1i” Ira cultura. “"lalca” cultura teologica ALla In
Sran parte da SCrIvere?: Cerio G1 TAattalio (1 ULla stagione In CerI0O 1rr1-
petibile, DL 11 CONVETSECEIE (1 ULla GSEeTIE (1 CITCOSTANZE particolarmente favorevoli
QUESTO dialogo Cal particolare CONTESTIO parıg1no, che favor1 L incontro personale
diretto miglior1 intelligenze frances1, Cal Sirondino Maurlac 1 grenoblese
Mouniler10; alla In quegli annı ne capitale francese (1 significative
espressionI ell’Intellighentsia filosofica teologica da erd]aeVv
éestov; SINO 1 fiorire (1 ula GSEeTI1Ee (1 VIVAaCI rıviste, espressione (1 Eervore intel-
lettuale che negli STEeSSI annı 110  —> ha aVUTO paragoni In uropatl.

Questa fioritura intellettuale 110  —> arebbe STAa pOossibile 11 clima. (1 alme-
relativa 1lberta (1 C111 la cultura cattolica ha goduto In quel periodo In Francla,

STaZzlie all azlone In cComplesso equllibrata (1 ePISCONaAaTOo DL aperto alle
COrrenIlIı] culturali DL altro 110  —> mMmMeEemMOTE rivendicazlonIi (1

indipendenza Chiesa gallicana. Non Nala l ll 0 interventl, volte pesantı,
ur13a 1 OMlllailld preoccCcupala (1 ervore intellettuale che sembrava sfuggire

OgnI r1g1do controllo gerarchico enfata condanna (1 SDrIEL2 alla emargl-
nazıone (1 Chenul3, SINO 4a1 durIi attacchl rivolti Jacques Marıtain14 alla Ssconfes-

Un interessante (AoCeumMento Cli questl incontrı (€ talora Cli questia ura dlalettica rappresentalo (a
Journet-Marttain ( orrespondance, Paris-Fribourg 1996 w} In QUaLLiro voll etitere AaNIO DIU interessan-
{1 In qQUanLO 11011 QJestinate qalla pubblicazione ne quali (Aue interlocutori G1 eSpr1imonO KH  — assoluta
Iranchezza) Ligura del eol10g0 SVIZZEerO, del FEesSTiO 26691 VICINO qalla cultura firancese, SOprattiuttio DEL

SUO1 sStreiti rapporti ('0OI1 Marıtalin, ecir. (.‚HENAUX, Charltes Journet. Un Lheotogien SO szeclte,
Fribourg-Paris 1992

I particolare importanza i MmMarıtainlano ecenacole (l1 Meudon, C111 quale cir. le notAazıcnı autobiografiche
Cli MARITAIN, Ricorai appunkt, Brescia 1967 (Ir. gltresi Kalssa MARITAIN, grandi! AMLCL, e{{l 1l

CUT Cli JOTTO, Milano 1991:; ZITO, GE NN n eudon, Napoli 1990
11 (Iir I LOUBET DE ‚AYLE, HOR conformist! egit NN Koma 1972

111 Aifhiecili rapporti ira OouUuNIler Ia ( urıa 1 OIa Droposito rıvista Espril cir. BOMBACI, Unag
DEEC, FRER LeStIMONTIANZE: Emmantuel Mounkter, essina 1999, 121 131 DAasSSIM.
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l’elaborazione della sua teologia del lavoro, dai suoi rapporti con il gruppo Esprit;
gli stimoli che alla teologia di Congar e alla sua rilettura della storia della teologia
provennero dalle ricerche di un grande studioso laico come Étienne Gilson; ma gli
esempi si potrebbero moltiplicare, ad avvalorare l’assunto che dietro la grande teo-
logia francese del Novecento sta un grande movimento intellettuale di cui i laici cri-
stiani sono un’essenziale componente. Finiva, in quegli anni, l’età delle separatez-
ze, se non dei conflitti, e iniziava l’età dell’incontro, del dialogo, del reciproco arric-
chimento.

La storia di questi “intrecci” fra cultura “laica” e cultura teologica è ancora in
gran parte da scrivere9; ma certo si è trattato di una stagione in un certo senso irri-
petibile, per il convergere di una serie di circostanze particolarmente favorevoli a
questo dialogo: dal particolare contesto parigino, che favorì l’incontro personale e
diretto delle migliori intelligenze francesi, dal girondino F. Mauriac al grenoblese
Mounier10; alla presenza in quegli anni nella capitale francese di significative
espressioni dell’intellighentsia filosofica e teologica russa, da N. Berdjaev a L.
Sestov; sino al fiorire di una serie di vivaci riviste, espressione di un fervore intel-
lettuale che negli stessi anni non ha avuto paragoni in Europa11.

Questa fioritura intellettuale non sarebbe stata possibile senza il clima di alme-
no relativa libertà di cui la cultura cattolica ha goduto in quel periodo in Francia,
grazie all’azione in complesso equilibrata di un episcopato per un verso aperto alle
nuove correnti culturali e per un altro verso non immemore delle rivendicazioni di
indipendenza della Chiesa gallicana. Non mancarono gli interventi, a volte pesanti,
della Curia romana – preoccupata di un fervore intellettuale che sembrava sfuggire
a ogni rigido controllo gerarchico –, dalla tentata condanna di Esprit12 alla emargi-
nazione di Chenu13, sino ai duri attacchi rivolti a Jacques Maritain14 e alla sconfes-

9 Un interessante documento di questi incontri (e talora di questa dura dialettica) è rappresentato da
Journet-Maritain Correspondance, Paris-Fribourg 1996 ss., in quattro voll. (lettere tanto più interessan-
ti in quanto non destinate alla pubblicazione e nelle quali i due interlocutori si esprimono con assoluta
franchezza). Sulla figura del teologo svizzero, del resto assai vicino alla cultura francese, soprattutto per
i suoi stretti rapporti con Maritain, cfr. Ph. CHENAUX, Charles Journet. Un théologien en son siècle,
Fribourg-Paris 1992.

10 Di particolare importanza il maritainiano cenacolo di Meudon, sul quale cfr. le notazioni autobiografiche
di J. MARITAIN, Ricordi e appunti, Brescia 1967. Cfr. altresì Raissa MARITAIN, I grandi amici, nuova ed. it.
a cura di P. VIOTTO, Milano 1991; M. ZITO, Gli anni di Meudon, Napoli 1990.

11 Cfr. J.-L. LOUBET DEL BAYLE, I non conformisti degli anni ’30, Roma 1972.

12 Sui difficili rapporti fra Mounier e la Curia romana a proposito della rivista Esprit cfr. N. BOMBACI, Una
vita, una testimonianza: Emmanuel Mounier, Messina 1999, 121, 131 e passim.
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SIONE del preti operalls, Nonostante queste periodiche CTI1SI questie minacclate (e
talvolta comminate) condanne, la cultura. cattolica. francese fra 11 1930 11 1950 G1
ITOVO a VUDNECLALE In ula SItuAazZIiONeEe HCL CEertl aspetti privileglata, SOPTattutiO la G1

alla cCondizione del cattolici In Italla, In ermanıa, In 5Spagna In quegli
STeSSI annı16.

egl]Ii annı CONCIuSIvI del pontificato (1 P1O AI 11 CONTESTO In parte cambio, In rela-
Z1I0NEe alla vicenda, 1a richilamata, del “preil operal” alla “"SINdrome (1 aCccerchla-
mento” che Caratterizz0 negli annı SUuUEITA fIredda le gerarchie Vallcane; fra
0 annnı ‘50) la cultura. cattolica odette In Francla (1 ula SOostanzlale 1lberta
che CO1INCISE, 110  —> CaAaS5UÜ, (OIl ula 1010 fasi DIU felieci creative1l/

Lopera (1 Emmanuel Mounler la rivista da Iu1 ondata nel 1932, ESDrIL, G] 1NSe-
rISCONO pIienNO titolo In questia econda staglone.

Una stagıone irrıpetibile
La cultura cattolica francese egl]Ii annı rappresentla pertanto Capltolo, DL

CEert] aspetti UNICO irripetibile, (1 econdo INCONTITO Ira la "teologla del teologi” la
"teologla del lalcl” ; ula teologla, quest ultima, In parte implicita, che G1 DHOLLC
Consapevolmente 1 SETVIZIO teologla esplicita, la anıma, la ISspira, la
(e talora, dialetticamente, la sollecita ula Salutare autocritica). In ula STtOr1a nel

13 %] vedano le SDESSÜ notazıcnı autobiografiche STESSO e01l0g0 In M - (‚HENU, Le Sautfchotr
Unag SCHOTG n LEOLOGLA (1937) lorino 19852

( Ir I - URAND, La grande AELAGLE Ade 1956, In «('ahiers Marıtain>» (19995) D  —_ Ma S11 vicenda
ecir. anche O0 "Umanesimo integrate . Dibattkitz n Zer:, probtiem! n OGgl, (CUTL Cli PAVAN,
(1eNGva 19972 (Qul, (l1 particolare interesse, anche DEL Ia FICOSIruzilone del clima (l1 quegli annı], i contr:
buto (l1 POULAT, "Umanesimo integrate” ne cultura egl NN Irenia, 2-6

vicenda eir. Ia puntuale F1COSIruzioNe Cli Marta MARGOTTI, Preii operatl. La "MIISSION de Partis” dalt
1943 al 195d, lorino 000 (con LIrequenti riterimenti Mounler).
MDIeMAaliICcOo Il ÖCAs Ü Cli Plerre 21  arı (le (C'hardin ehbhbene 11011 gli S12 STAlO cConsentite Cli pubblicare In
volume SUO1 serittl, ESSsI1 ehbero arga CiIrcolaziocne In Francıa In test1 Aattiloseritti. Nnaoaltre el  arı pote
pubblicare 11011 pochi articoli sa LeNere incontrIı CONlerenze Aurante SUO1 SoOgglornı In Francıla.
Risalgono g1a agli Nnı rapportı Lra el  arı OUNIler questi I0 c1ta, In Personnalisme pf7
CAristianisme, In (euvres, vol L, Parıs 1961, Y10, ('OT1LIE «grand anthropologue»). 111 rapportı intervenu-
{1 Ira (Aue negli NNı cir. IFOLS ettres de el  ar de Chardın Mounkter, In «Bulletin (des IMIS (1“
Maouvunler>» A{ (1966) 2032

MDIeMAaliICcOo Cli (questia vivacıta, Cli quesia capaclta er1tica, -ODIN ‚ANIEL, La France HÜaYS Ade MIS-
SLON. 7, Lyon 1943, che 11011 pote Mal PSSPILE tracdotto In italano DEL oli intervent]1 CeNnsorı gerarchie
ecclesiastiche, che CIrCOlo liberamente In Francla, DUL Ira VIVvacı polemiche.
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sione dei preti operai15. Nonostante queste periodiche crisi e queste minacciate (e
talvolta comminate) condanne, la cultura cattolica francese fra il 1930 e il 1950 si
trovò ad operare in una situazione per certi aspetti privilegiata, soprattutto se la si
paragona alla condizione dei cattolici in Italia, in Germania, in Spagna in quegli
stessi anni16.

Negli anni conclusivi del pontificato di Pio XII il contesto in parte cambiò, in rela-
zione alla vicenda, già richiamata, dei “preti operai” e alla “sindrome di accerchia-
mento” che caratterizzò negli anni della guerra fredda le gerarchie vaticane; ma fra
gli anni ’30 e ’50 la cultura cattolica godette in Francia di una sostanziale libertà
che coincise, non a caso, con una delle sue fasi più felici e creative17.

L’opera di Emmanuel Mounier e la rivista da lui fondata nel 1932, Esprit, si inse-
riscono a pieno titolo in questa feconda stagione.

4. Una stagione irripetibile

La cultura cattolica francese degli anni ’30 rappresenta pertanto un capitolo, per
certi aspetti unico e irripetibile, di fecondo incontro fra la “teologia dei teologi” e la
“teologia dei laici”; una teologia, quest’ultima, in parte implicita, ma che si pone
consapevolmente al servizio della teologia esplicita, la anima, la ispira, la sorregge
(e talora, dialetticamente, la sollecita a una salutare autocritica). In una storia nel

13 Si vedano le spesso amare notazioni autobiografiche dello stesso teologo in M.-D. CHENU, Le Saulchoir.
Una scuola di teologia (1937), Torino 1982.

14 Cfr. J.-D. DURAND, La grande attaque de 1956, in «Cahiers J. Maritain» 30 (1995) 2-31. Ma sulla vicenda
cfr. anche AA.VV., Dopo “Umanesimo integrale”. Dibattiti di ieri, problemi di oggi, a cura di A. PAVAN,
Genova 1992 (qui, di particolare interesse, anche per la ricostruzione del clima di quegli anni, il contri-
buto di E. POULAT, “Umanesimo integrale” nella cultura degli anni Trenta, 42-67).

15 Sulla vicenda cfr. la puntuale ricostruzione di Marta MARGOTTI, Preti e operai. La “Mission de Paris” dal
1943 al 1954, Torino 2000 (con frequenti riferimenti a Mounier).

16 Emblematico il caso di Pierre Teilhard de Chardin. Sebbene non gli sia stato consentito di pubblicare in
volume i suoi scritti, essi ebbero larga circolazione in Francia in testi dattiloscritti. Inoltre Teilhard poté
pubblicare non pochi articoli e saggi e tenere incontri e conferenze durante i suoi soggiorni in Francia.
Risalgono già agli anni ’30 i rapporti tra Teilhard e Mounier (questi lo cita, in Personnalisme et
Christianisme, in Oeuvres, vol. I, Paris 1961, 910, come «grand anthropologue»). Sui rapporti intervenu-
ti fra i due negli anni ’40 cfr. Trois lettres de Teilhard de Chardin à Mounier, in «Bulletin des amis d’E.
Mounier» 27 (1966) 29-32.

17 Emblematico di questa vivacità, e di questa capacità critica, H. GODIN – Y. DANIEL, La France pays de mis-
sion?, Lyon 1943, che non poté mai essere tradotto in italiano per gli interventi censori delle gerarchie
ecclesiastiche, ma che circolò liberamente in Francia, pur fra vivaci polemiche.
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5 [ 10) Complesso AalLlCOLIaA da SCriverel8, restia da TICOSITUMTE la vicenda S]1enz10sa
fermentazione cultura. del lalcı CrIistianı Alcuni egl]Ii intellettuali Alanzı Tr1COT-
datl, da arıtamm Blondel, da Mouniler Marcel, da Bergson arrou, 110  —> potrebh-
bero C5561€ facilmente INSEeTIT In ula ormale “"STtOT1A teologla ; 110  —> HCL
QUESTO 11 loro apporto alla TICerca teologica SECONdaAaTIO.

La grande stagione teologla In Francla 110  —> DUO C5561€ r1C0O-
trulta 110  —> aiiraverso L’altrettanto grande stagione cultura. cattolica. In
questa Iinea 110  —> iLegittimo ıtuare Mouniler all interno (1 QUESTO COMpLlessSIvo
moOovimento (1 pensiero del quale 11 1105010 (1 TEeNODIE 11 STUDPDO (1 intellettualil
raccoltosi aitorno Iu1 nel ervido laboratorIio (1 Esprit (0)I10 STAl parte integrante

(Iir tuttavlia, t1to10 (l1 esemplo0, gli importantı materlall, proiili biograficl, contenut1 In ERARDI,
SOra moralfe, Bologna 2003 %11 U110 (lel magglorı esponenti (l1 (JUESLO MOovimento cir. FRANCO,
M -} eNnu, Bresclia 2000 Vedi inoltre proiili (l1 VODERHOLZER, iIncontro Ü( Henrt de UÖOAaC, LUugano
2004: SCHULZ, iIncontro Ü( arl Rahner, H3i 2003: iIncontro Ü( Hans [IFS ON Balthasar, H3A
2003: EBER, iIncontro Ü( HOomano Guardini, Hid. 004
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suo complesso ancora da scrivere18, resta da ricostruire la vicenda della silenziosa
fermentazione della cultura dei laici cristiani. Alcuni degli intellettuali dianzi ricor-
dati, da Maritain a Blondel, da Mounier a Marcel, da Bergson a Marrou, non potreb-
bero essere facilmente inseriti in una formale “storia della teologia”; ma non per
questo il loro apporto alla ricerca teologica è secondario.

La grande stagione della teologia in Francia non può essere compresa e rico-
struita se non attraverso l’altrettanto grande stagione della cultura cattolica. In
questa linea non è illegittimo situare Mounier all’interno di questo complessivo
movimento di pensiero del quale il filosofo di Grenoble e il gruppo di intellettuali
raccoltosi attorno a lui nel fervido laboratorio di Esprit sono stati parte integrante. 

18 Cfr. tuttavia, a titolo di esempio, gli importanti materiali, e i profili biografici, contenuti in R. GERARDI,
Storia della morale, Bologna 2003. Su uno dei maggiori esponenti di questo movimento cfr. A. FRANCO,
M.-D. Chenu, Brescia 2000. Vedi inoltre i profili di R. VODERHOLZER, Incontro con Henri de Lubac, Lugano
2004; M. SCHULZ, Incontro con Karl Rahner, ibid. 2003; ID., Incontro con Hans Urs von Balthasar, ibid.
2003; J. REBER, Incontro con Romano Guardini, ibid. 2004.
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